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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

Il livello socioeconomico della popolazione
studentesca è medio-basso (Livello mediano
dell'indice ESCS Italiano/Matematica - Anno
scolastico 2017-2018 - Fonte INVALSI) con un
indice di disoccupazione che va dallo 0,5 all’1,3%.
L’indice di immigrazione è pari all0 3,1% ma è
fortemente aumentato negli ultimi 3 anni in seguito
ai numerosi sbarchi di profughi provenienti dal
nord.Africa. La quota di alunni con cittadinanza non
italiana su un totale di 574 (Sc. Primaria e Sc.Sec.
di I grado) è del 2,61 %, mentre la quota di studenti
con famiglie svantaggiate risulta dello 0,0%, quota
che non rispecchia il dato sommerso. Gli alunni
risiedono, per la maggior parte, in città; pochissimi
provengono dalle contrade rurali.

Sebbene il livello culturale medio dei cittadini sia
adeguato, non sempre gli alunni attribuiscono la
dovuta importanza ai propri doveri scolastici, allo
studio e alla formazione personale. La Scuola deve
così colmare carenze culturali, sociali, politiche,
ricreative e sportive con gli strumenti e con gli
interventi di cui può disporre, allo scopo di fare
acquisire agli alunni progressivamente un’immagine
più chiara e realistica di sé, del proprio ambiente,
dei problemi della realtà locale, nazionale e
internazionale.

Opportunità Vincoli

La città di Pozzallo, in cui opera il nostro Istituto,
presenta un ambiente caratterizzato da attività
marinare, artigianali, commerciali, di pubblico
impiego e terziarie in genere. Negli ultimi anni si
sono affermate e consolidate nuove realtà: il porto
di Pozzallo col suo collegamento attivo con Malta e
con il suo crescente movimento merci, la presenza
di prestigiosi villaggi turistici nelle immediate
vicinanze del Comune con notevoli ricadute
sull’economia della città, il turismo estivo e
l’organizzazione delle “case vacanza”. Si è così
sviluppata una maggiore vivacità nel centro
cittadino, che ha alimentato il volume d’affari di
locali pubblici, ristoranti, bar, negozi. Il graduale
utilizzo del porto e la crescente vocazione turistica
della città rappresentano indubbiamente le
coordinate più importanti del futuro sviluppo
economico di Pozzallo.In campo sociale,
l’associazionismo e il volontariato trovano terreno
fertile. Sono sorte diverse associazioni culturali e si
diffondono sempre più le associazioni sportive.
Nell'ambito extrascolastico gli alunni, nella maggior
parte dei casi, coltivano interessi e praticano attività
sportive, ricreative, formative (scuola calcio,
pallavolo, nuoto, danza, musica). Queste attività
organizzate dai vari servizi presenti sul territorio
vengono seguite con soddisfacente continuità.
Numerosi gruppi di alunni partecipano alla vita

Il territorio mostra la mancanza di aree verdi e
ricreative per i ragazzi; unici luoghi di grande
aggregazione sono gli oratori parrocchiali. Il
territorio è diventato negli ultimi anni luogo di
approdo e di sbarchi di migranti ed ha visto lievitare
il tasso di disoccupazione e la precarietà delle
condizioni economiche delle famiglie. Ciò ha
evidenti ripercussioni sul rendimento scolastico degli
alunni, i quali vivono un disagio sociale. e la scuola
spesso deve attivarsi al fine di combatterne forme di
dispersione scolastica. I contributi economici degli
enti locali, quali il Comune sono molto carenti e ciò
comporta delle limitazioni nel programmare attività e
progetti che comportano oneri finanziari (viaggi
studio, stage linguistici, gemellaggi, partecipazione
ad eventi culturali).
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

comunitaria della propria parrocchia e, in questi
casi, la Chiesa svolge un ruolo importantissimo.

Opportunità Vincoli

Le risorse economiche disponibili sono soprattutto
quelle provenienti dallo Stato che consistono
nell’88,8% sul totale delle entrate che arrivano
all'Istituzione Scolastica. Altre fonti di finanziamento
che riceve la scuola oltre a quelle statali
provengono dalle famiglie e riguardano i contributi
per i viaggi d’istruzione pari all’1,6% delle famiglie,
lo 0,7% dei contributi dell’UE, il 4,9% relativo ai
contributi della Regione e il 2,4% provenienti da
privati. La scuola infatti ricerca fonti di finanziamento
aggiuntive, come Sponsor ad attività e
manifestazioni culturali che organizza durante
l’anno scolastico. Le caratteristiche delle strutture
della scuola: la struttura e sicurezza degli edifici è
ottima, le sedi dei plessi sono centralissimi e
facilmente raggiungibili. La scuola dispone di nuove
tecnologie a supporto dell’unità didattiche
(Laboratorio mobile, LIM, aule PC, ecc.). L’uso e
l’utilizzo dei laboratori è organizzato all’inizio di ogni
anno scolastico e adattato alla scansione oraria dei
vai ordini di scuola e dei gruppi classe. Esiste uno
specifico regolamento per l’uso dei laboratori e
conseguenti sanzioni per eventuali danni. Ogni
classe della Primaria e della Secondaria di I grado
possiede una LIM. La scuola cura particolarmente
gli spazi laboratori ali anche con l'individuazione di
figure di coordinamento, non retribuite per
mancanza di risorse economiche. Gli studenti
hanno pari opportunità di fruire degli spazi
laboratoriali.

Inoltre per ciò che concerne il fabbisogno di
attrezzature e infrastrutture materiali occorre tenere
presente che è necessario : • potenziare
infrastrutture del laboratorio d’informatica nel plesso
di scuola Primaria, corredandoli di PC nuovi
utilizzando finanziamenti e donazioni da parte di enti
locali, regionali, nazionali ed europei (PON FESR); •
provvedere ad una continua ed efficiente
manutenzione dei laboratori e delle infrastrutture
informatiche dedicate alla didattica e alla
comunicazione tra docenti, scuola e famiglia
(registro elettronico; sito di istituto). • Implementare
la dotazione strumentale nei vari laboratori didattici
presenti nei plessi, su bisogni rilevati dai docenti; in
particolare il laboratorio musicale e le attrezzature
sportive. Compatibilmente con le risorse
economiche a disposizione si provvederà inoltre a: ?
potenziare, in tutti gli ordini di scuola, la dotazione
strumentale a supporto della didattica differenziata
per gli alunni diversamente abili o con bisogni
educativi speciali.

Opportunità Vincoli

Il personale in servizio nell'istituzione scolastica ha
un'età media che va da 45 a 54 anni (42%), mentre
il 45% supera i 55 anni, solo il 12,7% del personale
ha un'età compresa fra i 35 e i 44 anni. E' tutto
personale a T.I. e da tempo stabile, questo elimina
disagi dovuti a contratti a termine per l'utenza. Una
buona parte del personale possiede certificazione
ECDL e linguistica, acquisita negli ultimi anni e
partecipa ai corsi di formazione che la l'Istituto
organizza in rete con altre Istituzioni Scolastiche. I
docenti di sostegno in servizio sono docenti in
possesso del titolo di Specializzazione e con

Persiste in alcuni docenti lo scarso utilizzo delle
tecnologie informatiche e della comunicazione (TIC)
nella pratica didattica;
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decennale esperienza nel campo.
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     2.1 - Risultati scolastici 

     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

Circa il 99 % degli studenti sono ammessi alle classi
successive La distribuzione degli studenti per fascia
di voto conseguito all'Esame di Stato rivela che una
parte consistente si colloca nelle fasce medie e che
migliorano i risultati conseguiti. Non si registrano
abbandoni.

E' da evidenziare concentrazioni di TRASFERITI in
entrata e in uscita soprattutto nella classe seconda
della scuola sec. di I grado

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali, tuttavia è da evidenziare concentrazioni di
TRASFERITI in entrata e in uscita soprattutto nella classe seconda della scuola sec. di I grado. Aumenta il
numero di alunni che, all'Esame di Stato conclusivo del I ciclo d'Istruzione, passa da un livello di valutazione
inferiore a quello più alto.

Punti di forza Punti di debolezza

Nell’a.s.2017/2018 la novità delle prove Invalsi è
rappresentata dall’introduzione della prova di lingua
Inglese nella classe V Primaria e nella classe III
della Sc. Sec. di I grado; La somministrazione CBT
delle Prove Invalsi nella classe Terza della Sc. Sec.
di I grado. Ciò presupposto il nostro Istituto ha
dovuto, nell'anno scolastico precedente: -
riorganizzare i tempi e la didattica per fornire una
risposta adeguata alle novità introdotte dai decreti
attuativi della 107/2015. Pertanto il nostro Istituto ha
provveduto ad intensificare l’uso di tecniche per
l’educazione linguistica; -promuovere la capacità di

La restituzione dei risultati conseguiti nelle Prove
nazionali ha evidenziato un andamento del cheating
in salita alla Primaria per ITALIANO e
MATEMATICA e un Cheating molto alto in una
classe V nella LINGUA INGLESE. Il Cheating non
viene restituito nelle classi III della Scuola Sec.di I
grado.
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     2.3 - Competenze chiave europee 

ragionare anche in contesti diversi da quelli
abituali;-decodificarne il contesto così da poter
decifrare informazioni anche di natura inferenziale;-
promuovere il coinvolgimento attivo dello studente
nel percorso di apprendimento;-promuovere
l’estensibilità delle competenze sviluppate in un
certo settore disciplinare a tutti gli altri settori affini;-
evitare la ricorsività e la monotonia delle tecniche
didattiche utilizzate in classe. La scuola riesce ad
assicurare una variabilita' contenuta tra le varie
classi, mentre l'effetto attribuibile alla scuola sui
risultati degli apprendimenti è positivo.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità
tra classi è pari a quella media o di poco inferiore, oppure alcune classi
si discostano in positivo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello più basso è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari all'effetto medio
regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi
regionali, oppure l'effetto scuola è superiore all'effetto medio regionale e
i punteggi medi di scuola sono pari a quelli medi regionali.

Punti di forza Punti di debolezza

In base all’articolo 2 del D.L.137 del 01/09/08,
all’art. 7 del D.P.R. n. 122 del 22/06/09 e alla Legge
107 Decreto Legislativo 62/2017 in sede di scrutinio
intermedio e finale viene valutato il comportamento
di ogni studente durante tutto il periodo di
permanenza nella sede scolastica. Tale valutazione
verrà fatta tenendo presente il rispetto dei doveri
esplicitati sul regolamento d’Istituto sia durante lo
svolgimento delle attività didattiche educative
scolastiche che extrascolastiche. L’attenzione dei
docenti, oltre che sull’effettivo rispetto delle regole,
è focalizzata sulla comprensione, condivisione e
assimilazione dei valori positivi che le sottendono.
Anche nella scuola primaria il percorso formativo
degli alunni passa attraverso l’acquisizione di
strumenti di autovalutazione. Infatti la capacità di
riflettere sul proprio comportamento e sul modo di
far fronte ai propri doveri e alle proprie
responsabilità costituisce un importante indice di
maturazione dell’identità personale nell’ambito delle

Rare differenze tra classi e ordini di scuola.
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     2.4 - Risultati a distanza 

relazioni con gli altri. Per la valutazione del
comportamento nella Scuola secondaria di I grado
si osservano i seguenti indicatori: • l’accertamento
dei livelli di apprendimento e consapevolezza
raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai
valori della cittadinanza e della convivenza civile; •
la verifica delle capacità di rispettare il complesso
delle disposizioni che disciplinano la convivenza
civile e la vita di ciascuna istituzione scolastica.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

ll livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è ottimo; le competenze sociali e
civiche sono sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). La maggior parte
degli studenti raggiunge autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione
dell'apprendimento. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza almeno
uno strumento per valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza

L'97,3% degli alunni provenienti dalla scuola
Primaria sono ammessi alla classe successiva al
termine del I anno della Scuola secondaria di I
grado, dato SUPERIORE alla media della Sicilia e
dell'Italia. Per la scuola secondaria di I grado i
risultati degli studenti nel percorso scolastico
successivo sono positivi, il consiglio orientativo e'
seguito per il 76 % ed e' efficace.

La scuola monitora con qualche difficoltà, ma in
modo sistematico, i risultati a distanza di tutti
studenti. Solo alcuni di loro, che non hanno seguito
il consiglio orientativo, incontrano difficolta' di
apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano
l'indirizzo di studio).

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni: pochi
studenti incontrano difficoltà' di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l'indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi successivo e'
minimo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica sensibilmente superiori a quelli medi nazionali. La scuola ha
iniziato a raccogliere in modo sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei successivi ai percorsi di
studio.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha iniziato già dall'a.s.2012/2013 una
revisione del suo curricolo in modo da individuare e
condividere un curricolo elaborato nei
dipartimenti.Nel corso dell’a.s. 2013/ 2014 per ogni
singola disciplina si sono elaborati, per classi
parallele (Primaria) e dipartimenti (Secondaria) dei
profili di competenza in uscita. Nell’ambito del
progetto di elaborazione del curricolo verticale
secondo le nuove indicazioni nazionali si è iniziata
la formazione dei docenti nel corso del a.s. 14/15.
Sulla base delle indicazioni del D.P.R. 275/99, che
raccoglie idee elaborate in modo partecipato e
condiviso, il Dirigente Scolastico ha indicato le linee
di fondo del Piano dell'Offerta Formativa . Il
Curricolo Verticale è stato definitivamente
completato nel presente a.s. 2015/2016 e inserito
nel PTOF.

La Progettualità e quindi l'Ampliamento dell'offerta
formativa è sempre condizionata dalla disponibilità
economica del fondo d'Istituto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo verticale e trasversale per Competenze di Cittadinanza attiva a
partire dai documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le varie
discipline e anni di corso. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. La definizione dei profili di competenza per le varie discipline e anni di corso e' stata
sviluppata in modo più' approfondito. Le attività' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il
progetto formativo di scuola.Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione
didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari cui partecipano tutti gli insegnanti. La
progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge tutti i
docenti delle varie discipline e di più' indirizzi e ordini di scuola. La scuola utilizza le forme di certificazione
delle competenze nazionali. I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di
scuola, utilizzano prove standardizzate comuni per la valutazione. Dall'a.s. 2016/2017 sono state introdotte
in ogni singola disciplina i Compiti di realtà e le relative rubriche per la valutazione delle Competenze. La
progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e' una pratica frequente che è
in fase di continuo miglioramento e consolidamento.
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola dispone di nuove tecnologie a supporto
dell’unita’ didattiche (LIM, aule PC, ecc.).L’uso e
l’utilizzo dei laboratori è organizzato all’inizio di ogni
anno scolastico e adattato alla scansione oraria dei
vai ordini di scuola e dei gruppi classe. Esiste uno
specifico regolamento per l’uso dei laboratori e
conseguenti sanzioni per eventuali danni. Ogni
classe della Primaria e della secondaria di I grado
possiede una LIM. la scuola cura gli spazi
laboratoriali con l'individuazione di figure di
coordinamento, non retribuite per mancanza di
risorse economiche. Gli studenti hanno pari
opportunita' di fruire degli spazi laboratoriali.
L'articolazione dell'orario scolastico e' adeguata alle
esigenze di apprendimento degli studenti. La durata
delle lezioni risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Per svolgere
correttamente le funzioni istituzionali, consentire la
puntuale realizzazione del PTOF e garantire le
necessarie relazioni con l’utenza, il personale ed il
pubblico, l’orario di lavoro prevede le seguenti
prestazioni:Orario pomeridiano,Orario antimeridiano
dalle 8 alle 14 per sei giorni, flessibile con
anticipazione o posticipazione secondo esigenze di
servizio. Nella scuola sono presenti insegnanti che
hanno prodotto materiale di buona qualita’ in merito
alla didattica,all’inclusione, all’intercultura, alla
continuita’. Organizzare attività che richiedono la
partecipazione attiva degli studenti (ricerche,
progetti, esperimenti, ecc.). Diffusa è la pratica di far
lavorare gli studenti in piccoli gruppi,e differenziare i
compiti (esercizi, attività) in base alle diverse
capacità degli studenti. Gli insegnanti e il DS
favoriscono relazioni positive tra studenti e
insegnanti attraverso un atteggiamento orientato
all'ascolto, al rispetto e al buon esempio’ , la
condivisione dei regolamenti, circolari di istituto e
delle ‘regole di classe’ , l’assegnazione di ‘compiti’
verso la classe e la realizzazione di una ricca
proposta di iniziative di sensibilizzazione ed
educazione (es. “Bullismo a scuola e on line” o
“sento…conosco…mi esprimo”), Progetto
Legalità.Nella scuola e’ attivo uno ‘Sportello
d’ascolto che offre un servizio gratuito dedicato a
tutti gli studenti che desiderano raccontare
privatamente preoccupazioni, difficoltà’ con la
scuola, con i compagni/e, con gli amici, con la
famiglia, ecc. Il servizio e’ realizzato grazie al
contributo della dott.ssa Daniela Cacciatore del
Centro Provinciale per la Dispersione Scolastica,
ogni lunedì della settimana.

Alcuni docenti accedono in misura minore all'uso dei
laboratori penalizzando l'attività didattica
laboratoriale e la ricaduta sugli alunni. La scuola
cura la presenza di supporti didattici nelle classi, ma
spesso il mantenimento degli stessi risulta essere
difficile per mancanza di risorse economiche. Il
numero del personale ATA non è sufficiente spesso
a garantire uno standard alto del servizio all'utenza.
La scuola è protesa a formare adeguatamente il
personale docente circa la didattica laboratoriale.

Rubrica di valutazione
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze di apprendimento degli studenti e
gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche sono usati sempre con maggiore frequenza da quasi tutte le
classi. A scuola ci sono diversi momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di
metodologie didattiche diversificate e' una pratica in progress. Le regole di comportamento sono definite e
condivise in tutte le classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono positive. I conflitti con gli
studenti sono gestiti con modalità efficaci. La scuola favorisce e incoraggia l'utilizzo di diverse modalità'
didattiche. Gli studenti lavorano in gruppi utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La
scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività' relazionali e sociali
(Progetto Legalità, Flash mob, Progetto FAI, "La mia Scuola è bella", GARIWO, Coding, ecc.). Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace.

Punti di forza Punti di debolezza

Per l’I.C “G. Rogasi” l’inclusione degli alunni D.A. è
una scelta prioritaria.Da tale esigenza nasce la
necessità di individuare strategie idonee a
promuovere apprendimento all’interno di gruppi
eterogenei di alunni,nonché ad incentivare abilità
sociali ed interpersonali.Per conseguire questi
obiettivi in contesti integrati,si fa sempre più
riferimento all’uso di strategie di apprendimento
cooperativo mediato dai compagni di classe.Con
un’attività ed una didattica cooperativa si possono
dare agli alunni maggiori opportunità di essere
attivi,più tempo per esercitare le abilità e
promuovere l’uso di abilità sociali tra coetanei.I
docenti di sostegno,unitamente ai relativi Consigli di
Classe,favoriscono la piena inclusione degli alunni
D.A.nella comunità scolastica e nel
territorio,attraverso un piano programmato di
interventi psicopedagogici e didattici.Si procede,
dunque, ad un’attenta analisi dei documenti didattici
e sanitari(Diagnosi clinica e Diagnosi
funzionale),ossia al profilo dettagliato dell’allievo
con i suoi caratteri distintivi nella sfera
cognitiva,psico-motoria ed emotivo-affettiva. Si
passa,poi,alla stesura di una programmazione
personalizzata,che si pone obiettivi precisi e
graduati nel tempo, dall’acquisizione di competenze
ed abilità (motorie,percettive,cognitive,comunicative
ed espressive)alla conquista di strumenti operativi
basilari(linguistici e logicomatematici). Sono
proponibili attività laboratoriali e progettuali. Le

Supporto pomeridiano per lo svolgimento dei
compiti.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

azioni di recupero e di potenziamento avvengono
sia per la Scuola Primaria che Secondaria I^. Sono
previste forme di monitoraggio intermedio e finale
dei risulati raggiunti dagli studenti con maggiore
difficoltà. Il Potenziamento degli studenti con
particolari attitudini disciplinari sono realizzati con
adesione a concorsi e gare, nonchè attività
differenziate.Nel lavoro d'aula gli interventi
individualizzati in funzione dei bisogni educativi
degli studenti vengono utilizzati spesso e
diffusamente. Gruppi di livello per classi aperte

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nelle attività' di inclusione sono coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività' didattiche per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono di buona qualità'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti
con bisogni educativi speciali e a seguito di ciò', se necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola
promuove efficacemente il rispetto delle differenze e della diversità culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti. Gli interventi
individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d’aula.

Punti di forza Punti di debolezza

Le attività di continuità presentano un livello di
strutturazione migliore rispetto agli altri anni, è
cresciuta l'attenzione verso il confronto fra i vari
ordini di scuola, i metodi di valutazione, per
migliorare la continuità nell'ultimo triennio e molti dei
progetti messi in atto nell'Istituto hanno visto un
coinvolgimento dei tre ordini di scuola (Fai, Progetto
legalità, uscite didattiche nel territorio, Progetti
PON). In miglioramento sono le attività finalizzate
ad accompagnare gli studenti nel passaggio dalla
Primaria alla Secondaria di I grado. Le azioni per la
continuità sono organizzate con la collaborazione
tra docenti di ordini di scuola diversi e si

Da consolidare e mantenere le attività' educative per
studenti della primaria con insegnanti della
secondaria. In miglioramento le attività' finalizzate
ad accompagnare gli studenti nel passaggio dalla
Primaria alla Secondaria di I grado. Le attività' di
continuità' presentano un livello di strutturazione
MIGLIORABILE. La scuola realizza attività'
finalizzate ad accompagnare gli studenti nel
passaggio da un ordine di scuola all'altro.
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concretizzano nella progettazione di attività per gli
studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio
tra un ordine di scuola e l'altro. La scuola
predispone informazioni sul percorso scolastico dei
singoli studenti e ha iniziato e monitorare gli esiti
degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola
all'altro. La scuola realizza azioni di orientamento
finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali
che coinvolgono più classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attività mirate a far
conoscere l’offerta formativa presente sul territorio,
anche facendo svolgere attività formative esterne
(scuole). Molto importante è la collaborazione dei
docenti di tutto l’Istituto, i quali concordano obiettivi
cognitivi di passaggio minimi e standard,
comunicano informazioni utili sugli alunni in
passaggio da un ciclo all’altro, fino ad arrivare alla
progettazione di vere e proprie azioni ed interventi
mirati, anche con specifiche attività di
potenziamento ed arricchimento ludico-musicale,
sportivo- motorio, a norma della legge 107/2015. In
particolare le azioni attuate per l’orientamento sono:
- Percorsi di orientamento per la comprensione di sé
e delle proprie inclinazioni - Collaborazione con
soggetti esterni per le attività di orientamento -
Utilizzo di strumenti per l'orientamento -
Presentazione agli studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado - Monitoraggio degli
studenti dopo l'uscita dalla scuola - Incontri
individuali degli studenti con i docenti referenti per
l'orientamento per ricevere supporto nella scelta
della scuola superiore - Predisposizione di un
modulo articolato per il consiglio orientativo da
consegnare agli studenti. Inoltre il nostro istituto
organizza ogni anno l’Open day per orientare le
scelte future dell’utenza che proviene da altri istituti
(Circolo Didattico), durante tale manifestazione la
scuola si apre al territorio, genitori e alunni hanno la
possibilità di visitare i laboratori, incontrare i docenti
e conoscere gli altri ambienti (Laboratori, Palestra,
uffici, aule e spazi comuni).

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità sono ben organizzate . La collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi è ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attività per gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel
passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. La scuola predispone informazioni sul percorso scolastico dei
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singoli studenti e ha iniziato e monitorare gli esiti degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola
all'altro. La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che
coinvolgono più' classi, non solo quelle dell'ultimo anno. Inoltre propone attività' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo svolgere attività' formative esterne (scuole). La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la maggioranza degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.Le attività di orientamento sono ben strutturate e pubblicizzate e
coinvolgono anche le famiglie. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la
stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio orientativo della scuola.

pagina 14



     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La vision dell’ Istituto Comprensivo G. Rogasi:
“realizzare una comunità scolastica che promuova
le competenze, il successo formativo, il benessere e
l’integrazione di tutti gli alunni, prevenga il disagio e
la dispersione scolastica, sappia orientare e
promuovere il pieno sviluppo della persona, in
un’ottica di interazione con il territorio.” Proporsi
come Istituzione scolastica seria ed affidabile, in
grado di fornire agli allievi, alle famiglie e al territorio
i servizi necessari alla promozione delle personalità
in divenire degli alunni nel loro unico ed irripetibile
itinerario di apprendimento e di formazione. La
mission indica il sistema di valori di riferimento di
questo Istituto che: fa proprio il fine generale che
ispira l’azione di ogni scuola italiana: la formazione
dell’uomo e del cittadino; richiama i valori
fondamentali della Costituzione: la democrazia, la
tolleranza, il lavoro, la giustizia, la libertà, la
solidarietà e la pace; riconosce la centralità
dell’alunno nella propria azione educativa e
didattica; garantisce l’innalzamento del successo
formativo mettendo ciascun alunno nelle condizioni
di sviluppare al massimo le proprie potenzialità e la
capacità di orientarsi nella realtà in cui vive;
favorisce il raggiungimento di un equilibrio attivo e
dinamico con la realtà territoriale e sociale di
riferimento. Al fine di promuovere la graduale
acquisizione di competenze disciplinari, trasversali e
di cittadinanza; la maturazione di capacità critiche,
creative, relazionali e di autonomia progettuale ed
operativa; la consapevole interiorizzazione dei valori
della convivenza civile; l’inserimento attivo e
responsabile in un contesto ambientale naturale e
socioculturale in rapida evoluzione; attraverso
un’azione educativa e didattica che valorizza; gli
apprendimenti disciplinari e il metodo di studio; le
attività di arricchimento del curricolo ed i progetti di
Istituto; la personalizzazione e l’individualizzazione
dell’insegnamento ? la flessibilità didattica ed
organizzativa ? la relazione e il benessere ? la
valutazione formativa ? la continuità e
l’orientamento ? la collaborazione con le famiglie ?
l’interazione con il territorio ? la formazione continua
Il nostro Istituto programma la sua attività già a
chiusura dell’anno scolastico e l’uscita dell’organico
di fatto,con le seguenti azioni:nuovo orario delle
discipline nei vari ordini di scuola;Piano delle
attività,Calendario riunioni dove sono programmate
le riunioni con i genitori, le riunioni collegiali di ogni
ordine di scuola, la formazione,i collegi dei
docenti;La formazione delle classi con indicazione
dei criteri del Consiglio d’istituto, proposta del
collegio e disposizione del Dirigente

La scuola sta migliorando le forme per il
monitoraggio per lo stato di avanzamento delle
attività che svolge ed utilizza forme proprie di
rendicontazione esterna della propria attività.
Scarso l'apporto di finanziatori diversi dal Ministero
che limita notevolmente l'attuazione e la durata dei
progetti.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Scolastico.Nella nostra scuola il Piano dell’Offerta
Formativa è oggetto di valutazione da parte della
F.S. incaricata e da quest’anno della commissione
RAV Anche i genitori degli alunni sono coinvolti per
mezzo di incontri collegiali,individuali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolastica, con le
famiglie e il territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme strutturate di monitoraggio delle azioni,
che permettono di orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e compiti del personale
sono individuati chiaramente e sono funzionali alle attivita'. La maggior parte delle risorse economiche
destinate ai progetti sono investite in modo adeguato. La scuola e' impegnata a raccogliere la significativa
collaborazione di Associazioni Sportive e non.

Punti di forza Punti di debolezza

Dai recenti questionari di gradimento somministrati
a tutti i docenti di ogni ordine di scuola si
evidenziano i seguenti risultati: -Questa istituzione
scolastica è attenta ai bisogni formativi degli
insegnanti 64,1% -Questa istituzione scolastica offre
corsi di formazione/aggiornamento utili per il mio
lavoro 58,5% -Questa istituzione scolastica
incoraggia la partecipazione degli insegnanti ai corsi
di formazione/aggiornamento 71,7% La scuola
promuove la formazione del personale riguardo al
curricolo e competenze, ai bisogni educativi speciali
e alle nuove tecnologie didattiche perchè il
personale, negli anni precedenti al 2012/2013, non
era stato formato e per adeguare il proprio curricolo
alle nuove Indicazioni Nazionali. La qualità della
formazione è stata buona e l'efficacia delle iniziative
proposte si sono evidenziate con una ricaduta
positiva sulla didattica e sull'attenzione ai bisogni
educativi speciali. Migliorato l'uso delle nuove
tecnologie e la formazione riguardo ai DSA e BES.
Inoltre la scuola ha migliorato l’attenzione per la

In via di miglioramento la coordinazione di metodi di
valutazione, orientamento formativo e didattico
terminali.
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gestione di atti di bullismo fra gli alunni, ha
migliorato la didattica con impronta laboratoriale. Ai
fini della compilazione del Rapporto di
Autovalutazione e della mappatura delle
competenze dei docenti del Istituto Comprensivo
“G.Rogasi” di Pozzallo è stato chiesto a tutti i
docenti in servizio nell’a.s. 2017-18 di compilare un
questionario di rilevazione predisposto dal nucleo di
autovalutazione. Dei 76 docenti in servizio 53 hanno
restituito il questionario compilato. I questionari
resteranno a disposizione del Dirigente come banca
di informazioni per la valorizzazione delle
competenze dei docenti e l’assegnazione degli
incarichi. I dati dei questionari sono stati fatti
oggetto di analisi statistica dal nucleo di
autovalutazione. La scuola utilizza il curriculum o le
esperienze formative fatte dai docenti per una
migliore gestione delle risorse umane (es.
assegnazione di incarichi, suddivisione del
personale). Tipologia e la varietà degli argomenti
per i quali sono stati attivati dei gruppi di lavoro è ad
alta varietà (più di 6 argomenti): Criteri comuni per
la valutazione degli alunni Curricolo verticale
Competenze in ingresso e in uscita: Accoglienza,
Orientamento e continuità, Raccordo con il territorio,
Piano dell’offerta formativa, Inclusione La
partecipazione dei docenti ai gruppi di lavoro è stata
in alcuni casi superiore al riferimento nazionale. La
scuola ha incentivato e incentiva la partecipazione
dei docenti a gruppi di lavoro sulle tematiche di cui
sopra con modalità che variano per ogni ordine di
scuola, i gruppi di lavoro hanno prodotto in alcuni
casi materiali utili per la scuola (vedi
programmazione per disciplina, competenze in
uscita e in lavorazione il curricolo verticale). La
scuola mette a disposizione dei docenti il Sito WEB
e dei PC per la condivisione di strumenti e materiali
didattici.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di buona qualità' e
rispondono ai bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale tenendo conto, per
l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze possedute.Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro
composti da insegnanti, che producono materiali ed esiti di buona qualità'. Sono presenti spazi per la
condivisione di materiali didattici (Edmodo, Dropbox), anche se la varietà' e qualità' dei materiali e' da
incrementare. Lo scambio e il confronto professionale tra docenti è presente e in aumento.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola partecipa e collabora con soggetti pubblici
e privati presenti nel territorio per l'attuazione e la
promozione di attività formative rivolte ad alunni,
docenti e famiglie.Ciò ha ampliato la varietà e la
qualità dell'offerta formativa indirizzandola sempre
più a fornire all'utenza l'acquisizione di Competenze
sociali, civiche e professionali e ad orientare le
future generazioni verso la consapevolezza delle
proprie scelte future.

Si evidenziano punti di criticità nella scelta delle
molteplici collaborazioni con enti ed associazioni
presenti nel territorio. Ciò "distrae" energie e spinte
positive verso attività secondarie. Risulta necessario
selezionare in modo più capillare le attività da
attuare durante ogni singolo anno scolastico.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa in modo attivo a reti e ha attivato collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la qualità' dell'offerta formativa. La
scuola e' un punto di riferimento nel territorio per la promozione delle attività formative (FAI, Gariwo,
laboratorio di teatro, percorsi di Legalità, Potenziamento delle Competenze linguistiche L2 (inglese),
Certificazioni ECDL, ecc). Si realizzano iniziative e momenti di confronto rivolte ai genitori sull'offerta
formativa. I genitori partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa. Le modalità' di
coinvolgimento dei genitori sono efficaci.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Migliorare le modalità di valutazione alla scuola
Primaria e Secondaria di I grado.

a. Favorire il successo formativo di ciascuno e di
tutti b. Ridurre le difficoltà linguistiche degli alunni e
delle alunne stranieri Ridurre le difficoltà per gli
alunni BES

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Individuare una figura di coordinamento per la revisione del curricolo verticale Formazione del gruppo di
lavoro Elaborazione di prove di Istituto, costruzione ed utilizzo di strumenti condivisi per una efficace
valutazione in itinere.Analisi ed interpretazione dei dati relativi alle prove standardizzate per individuare
criticità.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Analisi ed interpretazione dei dati relativi alle prove standardizzate per individuare criticità.

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Incremento significativo dei momenti di analisi relativi alla programmazione comune per aree disciplinari.

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Inserire nella programmazione, accanto alle valutazioni del singolo docente una valutazione comune basata
su prove strutturate per classi parallele. Inserire nella progettazione del curricolo per competenze prove di
valutazione autentica e/o rubriche di valutazione

    5. Ambiente di apprendimento

Promozione della formazione dei docenti riguardo l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale.
Sperimentazione in aula di metodologie didattiche attraverso l’uso delle nuove tecnologie. Adozione di
metodologie tese al miglioramento della convivenza sociale

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Ridurre il tasso di varianza all'interno delle classi
Garantire una maggiore uniformità nel livello di
preparazione degli studenti

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Analisi ed interpretazione dei dati relativi alle prove standardizzate per individuare criticità.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Incremento significativo dei momenti di analisi relativi alla programmazione comune per aree disciplinari.

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Inserire nella programmazione, accanto alle valutazioni del singolo docente una valutazione comune basata
su prove strutturate per classi parallele. Inserire nella progettazione del curricolo per competenze prove di
valutazione autentica e/o rubriche di valutazione
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    4. Ambiente di apprendimento

Promozione della formazione dei docenti riguardo l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale.
Sperimentazione in aula di metodologie didattiche attraverso l’uso delle nuove tecnologie. Adozione di
metodologie tese al miglioramento della convivenza sociale

    5. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Partecipare a reti per migliorare le pratiche didattiche ed educative, con attività prevalenti riferite al curricolo e
alle metodologie. Migliorare la varietà e la qualità dell’ampliamento dell’offerta formativa e del servizio
all’utenza. Creare un gruppo di lavoro che si occupi del raccordo con il territorio.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Incentivare l’uso di nuove tecnologie e potenziare
le competenze di listening e speaking della lingua
Inglese

Utilizzare le TIC nella didattica e la lingua inglese
come strumento di comunicazione in situazioni
reali.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Inserire nella programmazione, accanto alle valutazioni del singolo docente una valutazione comune basata
su prove strutturate per classi parallele. Inserire nella progettazione del curricolo per competenze prove di
valutazione autentica e/o rubriche di valutazione

    2. Ambiente di apprendimento

Promozione della formazione dei docenti riguardo l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale.
Sperimentazione in aula di metodologie didattiche attraverso l’uso delle nuove tecnologie. Adozione di
metodologie tese al miglioramento della convivenza sociale

    3. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Partecipare a reti per migliorare le pratiche didattiche ed educative, con attività prevalenti riferite al curricolo e
alle metodologie. Migliorare la varietà e la qualità dell’ampliamento dell’offerta formativa e del servizio
all’utenza. Creare un gruppo di lavoro che si occupi del raccordo con il territorio.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Migliorare la continuità dei curricoli tra la scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado che si
è evidenziata come punto di criticità. Costruire strumenti per valutare il curricolo verticale
(valutazione per competenze). Necessità di creare un ambiente scolastico accogliente ed
eliminare episodi problematici. Gli obiettivi di processo da acquisire nel più breve tempo possibile
per il raggiungimento delle priorità prefissate sono stati individuati tra le pratiche educative e
didattiche, tenendo conto delle principali criticità ivi emerse.
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